
COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 7 del 13 aprile 2010  
 

OGGETTO: MOZIONE PER LA PREVENZIONE E LOTTA ALL’OMOFOBIA E 

TRANSFOBIA PRESENTATA IN DATA 03/02/2010  

L’anno DUEMILADIECI il giorno TREDICI del mese di APRILE alle ore 17.00 e seguenti, in Priverno e nella 

residenza municipale, si é riunito il Consiglio Comunale in seduta ORDINARIA in PRIMA convocazione. 

I sottoelencati consiglieri risultano: 
 
 

C O N S I G L I E R I 
 

 
Pres. 

 
Ass. 

  
C O N S I G L I E R I 

 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
1) UMBERTO         MACCI (Sindaco) X 

  
12) VINCENZO      DE SANTIS   X 

 
2) VIVENZIO DI LEGGE  X 

  
13) MARCO AURELIO D’ANNIBALE  X  

 
 3) CAMILLO        LIBERTINI X 

  
14) FABIO               MARTELLUCCI  X 

 
 4) RINALDO         GIORDANI X 

  
15) DOMENICO ANTONIO SULPIZI   X 

 
 5) BRUNO             SILVAGNI        X 

  
16) ANTONIETTA   BIANCHI  X  

 
6) ROBERTO        FEDERICO X 

  
17) ELVIRA              PICOZZA   X 

 
7) CLAUDIO         GIORGI X 

  
18) FEDERICO        D’ARCANGELI  X  

 
 8) FRANCESCA    ONORATI X 

  
19) MAURO              PETROLE  X  

 
9)  ANGELO          GALLI X 

  
20) FRANCESCO    AVERSA                X 

 
10)  MASSIMILIANO FRASCA X 

  
21) ADRIANA           FIORMONTI  X 

 
11) LUCIANO          PALLESCHI X 

   
TOTALE 16 5 

 
assegnati   n. 20+ 1 (sindaco)    presenti   n. 15 + 1  (Sindaco) 
in carica     n. 20     assenti     n. 5 
 
Assessori esterni Presente assente 

Angelo Miccinilli         X  

Domenico Graziani X  

 
Accertata la legalità del numero dei presenti il Presidente del Consiglio comunale, avv. Vivenzio Di Legge, 
da inizio alla discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno. 
Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Daniela Ventriglia. 



 
Dato atto che all’inizio della trattazione del presente argomento sono presenti in aula 16 

consiglieri, come da frontespizio che precede, il Presidente del Consiglio comunale, avv. Vivenzio 

Di Legge, cede la parola al Consigliere Federico D’Arcangeli che provvede ad illustrare la mozione 

depositata in data 3.2.2010. Sottolinea che con la mozione si vuole sensibilizzare il Parlamento ad 

approvare una Legge che tuteli le persone da manifestazioni di tipo omofobico e transfobico. 

Interviene il consigliere Francesca Onorati con il seguente intervento:  

“Il principio di uguaglianza e di non discriminazione costituisce un elemento fondamentale 

della protezione dei diritti umani. E’ garantito dalla Convenzione Europea dei diritti dell’uomo ex art 

14 ed è stato rafforzato dal Protocollo numero 12 a tale convenzione che vieta qualunque forma di 

discriminazione dalle autorità pubbliche per qualunque motivo. 

Purtroppo le azioni omofobiche accadute ultimamente in Italia evinte dalle notizie di 

cronaca hanno rilevato una violazione sistematica dei diritti fondamentali delle persone gay 

lesbiche bisessuali e transessuali. 

Questi eventi hanno dimostrato che le autorità preposte alla protezione dei cittadini contro 

le discriminazioni in molti casi appoggiano implicitamente questi atti. 

Se facciamo un piccolo excursus storico dovremmo considerare che fino a non molti anni fa 

l’omosessualità’ era considerata reato in diversi paesi europei e l’omosessualità come una pratica 

immorale. Pensiamo a milioni di gay sterminati presso i campi di concentramento nazisti. Capita 

ancora troppo spesso che gli omosessuali e transessuali vengano giudicati meramente in base ad 

un aspetto privato: il loro orientamento sessuale è vittima di questa superficialità discriminatoria e 

non è solo il transessuale o l’omosessuale ma la società intera ad uscirne discriminata. Proprio a 

causa di questo modo di pensare che siamo costretti ad assistere ad aggressioni e molestie contro 

persone innocenti con gesti contrari ed estranei alla vita civile. E’ recente la decisione del Comitato 

dei ministri del consiglio d’Europa di adottare una raccomandazione volta agli stati membri sulle 

misure volte a combattere la discriminazione fondata sull’orientamento sessuale o sull’identità’ di 

genere. Rappresenta un importante progresso poiché costituisce il primo strumento giuridico al 

mondo a trattare espressamente di una delle forme di discriminazione più persistenti e più difficili 

da combattere.  

La raccomandazione, che si basa sulle norme contenute negli strumenti giuridici 

internazionali, in particolare la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, promuoverà l’esercizio 

dell’insieme dei diritti fondamentali riconosciuti alle persone lesbiche, gay, bisessuali e 

transgender.  

Per quello che concerne il nostro governo volevo evidenziare come di recente siano stati 

presentati diversi  spot organizzato dal ministero per le pari opportunità con un investimento di due 

milioni di euro in tv giornali cartellonistica stradale, brochure e iniziative varie rivolte alle scuole per 

sensibilizzare dai più piccoli agli studenti delle scuole medie superiori. 



Alla luce di tutto ciò, tenendo conto che tale argomento è da considerarsi trasversale e 

comune ad ogni orientamento politico invito a votare positivamente tale mozione, a condizione di 

inserire ed estendere tale condanna a tutte le forme di discriminazione e violenza contro tutte le 

fasce deboli. “ 

(Alle ore 17,25 arriva il consigliere Elvira Picozza. Presenti 17.) 

Il consigliere Picozza sottolinea che la mozione è chiara ed esaustiva e ritiene sia educativo 

portare questa problematica nei vari contesti. Il problema è la paura di affrontare la diversità, di 

qualsiasi tipo sia. Dichiara voto favorevole perché è un problema emergente e da affrontare. 

Il consigliere Martellucci ritiene sia una mozione di grande attualità, visti gli episodi e le 

vicende degli ultimi mesi. Stanno facendo bene i gruppi parlamentari che stanno predisponendo gli 

atti per individuare queste manifestazioni come attentati all’umanità. La trasversalità di questi 

atteggiamenti transfobici e omofobici si evince dal fatto che questi atteggiamenti provengono da 

fasce di qualunque tipo  di cultura. Pensa sia  positivo parlare di questo in un Consiglio Comunale 

e la riflessione da fare è capire come atteggiarsi di fronte a queste problematiche. Nella mozione, 

seppur condivisibile, è indicata genericamente la posizione del Consiglio. Il problema è capire 

come agire dinanzi a tali manifestazioni.  

Il Sindaco, Umberto Macci si dichiara d’accordo sulla mozione, con l’accoglimento della 

proposta del capogruppo Onorati, e sul principio che non debbano esistere discriminazioni, 

precisando che diverso è pensare che bisogna superare i principi valoriali. Il rispetto però deve 

comprendere anche la possibilità di difendersi da maleducazione e vandalismo da chiunque siano 

fatti. 

Terminata la discussione il Presidente del consiglio comunale  invita  a votare la mozione 

con l’integrazione proposta dal consigliere Onorati. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udito quanto precede;  

Vista la mozione per La prevenzione e la lotta all’omofobia e alla transfobia presentata in 

data 03/02/2010 allegata al presente atto,  

Con la seguente votazione proclamata dal presidente del consiglio comunale:  

votanti 17, favorevoli 17 all’unanimità dei voti resi legalmente per alzata di mano:  

DELIBERA 

Di approvare la mozione per la prevenzione e la lotta all’omofobia e alla transfobia allegata 

al presente atto di cui è parte integrante e sostanziale estendendo la condanna a tutte le forme di 

discriminazione e violenza contro tutte le fasce deboli. 

 



 

Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE          IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Avv. Vivenzio Di Legge            F.to dott.ssa Daniela VENTRIGLIA 

___________________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

N. _______ Reg. Pubbl. 

Certifico io sottoscritto  Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale è stato pubblicato il giorno ___________________ all’Albo Pretorio ove rimarrà 

esposto per 15 giorni consecutivi. 

 

IL MESSO NOTIFICATORE       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                       F.to dott.ssa Daniela VENTRIGLIA 

________________________________________________________________________________ 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza 

riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in data _________________. 

   

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,            dott.ssa Daniela VENTRIGLIA 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________ ai sensi del 4° comma dell’art.134 D. 

Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

   

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                          dott.ssa Daniela VENTRIGLIA 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

COMUNE DI PRIVERNO 

     (Provincia di Latina) 

 

Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE     IL SEGRETARIO COMUNALE  

 Avv. Vivenzio Di Legge       dott.ssa  Daniela VENTRIGLIA 


